


SES 





Anno II 











18 MAGGIO 1869 





Num. 137. 





ZETTA PIEMONTESE... 



































































































Zina Sor drm Presi d'anno: Ze Sg I "do asini pi recon dla Tomi e YWKLr E cone a 
Per Torino ttt il eno dia fo Tricia. 8° 028° "8° | Pertola, n 21, - Veorinoia con madiati patti GIMuntati = Food Stato 
ROIO S #0 O/n 22° 12. (@ sO |, Tughiltrraj ‘Alstra, cono, file Dliesioni postali, == ll pretzd'lla' ostciegioni ed persioni deve 
mou fmzio alain LE i CIBI (8) 4 30 ‘Sporgta è dortogatio z 09 32 im | cs ioni no I Il e rio 
Svizzera è Ioni do 361910 Groclà “Rorchin 61 Egitto (ia di 'Aicone)_ 82 42 22 | ogni nes Lt paio di inca x 
Svizzere © HO riviicn dui i giorni comprese o Domeniche. Un mibmizo Gant. 6» — Uti nord ariotrato Cont. 20. (Ca Ditoziono mon restituisce è manoscriti. cho viovo: li abbrucia). 























TORINO, 18 MAGGIO 4859, 


TTALIA 
Rivista. 


La dichiarazione solenne! dell'onorevole. Ferraris 
che da quinc'innanzi ‘sarebbe stato pradente l'aste- 
da molte spese, che prima si stonziavano per 
meri interessi locali, questà dichiarazione la quale 
acconna ad 'un nuovo sistema di governo, mediante 
îl quale si polrebbero conseguire i due. priocipali 
scopî, che ci dobbiamo ora proporre , ciò sono il 
‘decantramento e la economie, porse occasione alla 
stampa di Nmpoli di tornare sui lavori intrapresi 
nelle provincie meridionali e i disegni di quelle 
provincia'si vorrebbera ora colorire, come abbiamo 
notato, con una permanente napolitana. 

La polemica ferve tuttavia, anzi !venne, rinfoco- 
lata da un articolo dell'Opinione, la quale altres 
toccava dello imperiosa necessità, di porre un limite 
anche alle spese riproduttive, quando vengono or- 
dinate dal Governo. E la Libertà credendo, per av- 
ventura quel giornale organo od almeno espressiore 
delle tendenze del niovo Ministero, mostra il dub- 
Dio che queste siano poco simpatiche per Je pro- 
vincîe meridion.li e risponde alla vlta ad essa ed 
‘a noi. Ma crediamo chie i suoi timori siano fondati 
essenzialmente sul. fals 

Noi non. vogliamo sicuramente. recare dî nosl 
lettori la noîn di ripetere, quanto; abbiamo detto 























con molta chirrezza' a questo. riguardo., Osservere- | 


‘mo solo che male a' propusito lo Zibertà rammenta 
che prima dei 7 di settembre 1500 aveva una co- 
alituzione ‘altrettanto larga che la' piemontese, stan- 
techè quella costituzione, ‘0 lurga D stretta (che si 
fosse, era stata conculcata e il reame di Napoli non 
differiva în fatti dagli Stati sottoposti èl più duro 
dispotismo. Non si può dunque negare il fatto che 
per la formazione del Regno d'Italia le Due Sicilie 
‘abbiano acquistato ed il Piemonte conservato solo, 
la liberi p 

Ma essa soggiunge ch» pel Piemonte non si è 
speso per lavori pubblici meno che per le provincie 
meridionali. Anche qua s'iogonia a gran partito. 
Le strade ferrate piemontesi. vennero costrutte da 
società private, senza sacrifizio dello, Stato, tranne 
quella fra Genova e Torino ed il Lago moggioro, 
la quale fu costrutta a:spese, dello. Stato, Sardo e 
venduta poi a benefizio del Regno d'Italia. Giò non 
è accaduto per fermo nelle provincie meridionali. 

Giò diciamo per ‘puro amore della verità, non 
per fare paragoni, cho hanno sempre in sè qualche 
cosa di odioso. 

Il Roma imprende anch'esso a confutare l'articolo 
dell’Opinione, Lascieremo. che questa si difenda a 
sua posta, noi adbltiamo intanto e facciamo; nostre 
le parole del Roma «il nostro unitarismo significa 
iunazi tetto uguaglianza, » Questo santo principio 
noi lo proclamiamo ai quattro venti, noî vogliamo 
uguaglianza. assolita ron solo dei cittadini davanti 
alla le:go, wa dei Comuni e delle Provincie da- 
vanti allo Slito, Senonchè. mentre alcuni interpre- 
tano tale uguaglianza per una pari distribuzione della 
monna dello Stato , noi l'interpretiamo per una e- 
guale distribuzione di giustizia e di libertà per totti. 

È vano il dar di cozzo nella natura umana, La 
generosità è e deve ‘essere spontanea, si manifesta 
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LA CATASTROFE 


GariroLo XIV. — (Seguito) 


— Dovete usarne a seconda. dell'intenzione del 
vostro figlivolo: rispose Don Venanzio col suo sor- 
riso amorevolmente paterno ; val quanto dire pro- 
curarvî con esso quelle cose necessarie di coi mag- 
giormente abbisognate. Avete addosso appena di 
che coprirvi nen che ripararvi dal freddo; no 
dete che î vostri piedi: nudi s'intirizziscono e 
‘idiscono ne'zoccoli umidi dalla neve? Nel: vostro 
stambugio ‘appena se ci avele; raccolto stontatomente 
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maggiorinanto: néî momenti ii esaltazione , nei pe- 
riccli della patria, ma mon vuol essere imposta 
Alliperendo diversamente noi cadremmo nelle, aber- 
razioni del socialismo. Posto ciò, no ci maraviglia 
che come ogoi. cittadino cerca anzi nella società 
îl vantaggio della sua fomiglia che quello, dei 
sti vicini, così ogni Comune ed ogni Provincia 
corca nello Stato anzi il vantaggio del proprio di- 
stretto che il genorale. Non crediamo pertanto che 
siasi mai dato il caso dî una Provincia, la quele 
abbia confessato, ava lo Stato si faccia esso dispen- 
sioro di benelizi ‘a carico dei contribuenti, di avere 
ottenuto la sua parte ‘congrua, proporzionata alla 
parto presa da essa ai pubblici pesi. Ecco l'origine 
della Permanente nopolitana e dei mali umori di 
altre regioni dell’Italia. 
| Sivarrabatti quanto. vuole ili Governo non potrà 
moi fare rin modo che chi dh sia posto all'unissono 
con chi risve, Esso non) potrà mai dare ad uno 
che togliendo ad altri. Qui non facciamo differenza 
| fra settentrionali e meridionali, ammettiamo ‘di buon 
grado la sincerità, ‘anzi la generosità. di questi. E 
quaotuague î nostri scriti siano più diretiai vicini 
cho ai lontani, poichè a mala pena in ciascuna città 
italiana si conosce ciò che si stampa nelle altre, non 
chiedismio: nissun favore speciale per la nostra città 
© provincia, non diciamo a nostra volta, imparti 
toci quei favori di che stete «) Jarghi ad altri; no, 
noi non desfderiamo altro che libertà, giustizia buo 
ria amministrazione. Chi non potrebbe a. questo pato 
soltoseriyera il nostro programma ? 
È Sè a questo si fosse scrupolosamente atlenuto 
| il Governo sin du quando venne fondato il deside- 
rato regno italiano, quanti capitali sciupati a mero 
| benefizio di fuccendieri, non si sarebbero. rispar- 
miti a beneficio di tutti! certo non ci troveremmo 
a fronte di 60 milioni a dare per guarentigio, di 53 
milioni per pensioni, di milfardi di debiti contratti 
ia gron porte per mantenere quelle truppe, il cut 
ufficio dovrebbe, Lia: una società bene ordinata, li- 
mitarsì a guardare i confini dello Stato, non a dar 
| id caccia ai nialandrini, reclutati fra refrattarii della 
| leva, rion;a reprimere disordini cagionati dall'esa- 
zione di tasse. odiose, necessitate appunto) in groù 


parto. dalle ingenti ‘spese, occorreuti ‘per la forza 
‘irmata, A/yssus abyssum invocat, 


‘Ancora una parola alla Liberi. Anch'essa ta fitto 
ia capo il sospetto che il. nuovo Gabinetto rappre- 
senti una coalizione contro il Mezzodì, e duolsi di 
« veder rotto il saldo fascio di simpatia tra meri 
dionali ‘© subalpinì. » Ma si rassicuri , quella. sim- 
| patio ha basi ben più solide che non la venuta o 
la partenza dal Ministero: di qualche personaggi 
Essa si Sonda salle antiche aspirazioni di due robi 
lissime popolazioni verso uno stato migliore, sì 
|socrifizi fatti per ottenerlo, sulla speranza di com- 
piere i destini della patria comune. Nottamo anzi 
con gioia chie da ‘alcuni anni in qua quei vincoli 
non fecero che restringersi. maggiormente, nè po- 
teva acondero altrimenti, essendosi aumentate le 
relazioni fra loro, e così avendo esse avuto miglior 
agio di apprezzarsi a vicenda. Diremo inoltre che 
lè stesse varietà d'indole. che si scorgono fra le 
due popolazioni contribuiscono ad accrescerno le 
mutue simpatie , giacchè l'una adempie in qualche 
guisa il difeto dell'altra. 

Ma: anche în questo caso, può calzare il. para- 









































gone della vita privata. Nulla promuove tanto l'a- 
micizia fra persone degne. di amarsi e. stimarsi 





su pei greppi, tanto di legna (da. potervi cuocere 
una: magra minestra, Potrete adunque comperarvi 
penni caldi, e calza di lana, e legna da ardere per 
iscatdarvi; potrele procurarvi un cibo migliore ‘e 
più sostanzioso di quello che ora vi fornisce l'andare 
elemosinando. 

E quasi di forza mise il rotolo di ‘moneta nella 
mano della vecchia che ne rifuggive, poco meno che 
paurosa di toccarlo, Quando però l'ebbe tra le ma- 
Bre, ossee dita, essa lo! pafpyò quasi con amore, lo 
soppesò, lo striase forte in pugno, © poi se lo recò 
alle labbra e v'impressa su un grosso bacio, 

— E' mi viene dal mi'figlinolo : disse come per 
spiegare la ragione di quell’atto: dal mi'figliuolo: 
ripetà trovando unn cara dolcezza nel pronunziare 
quelle parole ‘che' fino allora: non aveva osato. ado- 
ferare.... Al lo vorrò custodire come una sacra 
reliquin.... Spenderlo, mai. più?,,. Forse che ho 
bisogno di nulla i?.,. Sono sempre vissuta in mezzo 
alle privazioni, i0.... La geuto è buona per mo e 
non mi lascia mancere un'tozzo di pane... E ‘an- 
drei ora.a farmi carezze a questo vecchio carcame 
per quattro giorni che gli rimangono da vivere? 
Chet chel 

li parroco; la: volle! persuadere: che: per: soddisfare 
al desiderio di chi glie li mandava ed anche il do- 
voro che ha ciascuno verso di se' stesso, la doveva 























quanto la facilità di stringore delle relazioni, di at- 
tendere a qualche bella impresa od ‘a procecciorsi 
dei vantaggi in comune, di comunicorsi. gl’intendi- 
menti e le idee. Ma per cemientare l'amicizia quelle 
relazioni vogliono appunto essere spontanee, Impo- 
ste colla forza non sarebbero che causa di dissa- 
pori. di avversione. E così gl'ltlinti a ragione | 
godono! di. veder atterrato le barriere che li disgiu 
‘sero per tanti secolî, innalzata' una sola bandiera | 
nazionale, uria rappresentanza sola all’estero, Le re- 
lazioni industriali e domestiche ora accrescinte, i 
volati, l'unificazione della moneta e delle 
rammentano ad essi che appartengono 
tuttî ad una schiatta. Ma se i legami governativi si 
faraono sentire meno, se potranno; fare, delle So- 
cietb, invece d'essere astretti a una comunione di | 
beni, senza loro voglia, se infine del nuovo stato 
non proveranno che i benefizii, noî siamo persuasi | 
che ip conclusione se ne troveranno tutti conteuti | 
‘@ nessuno) vagheggerà pur ‘un momento una nova 
soparazione. | 

















LA SOGIETA' 
DELLE FERROVIE DELL'ALTA ITALIA | 


Firenze. — (Nostra corrispondonza). 
16 maggio. 

Abbiamo letto î brevi cenni fatti nel numero del 9 cor- | 
rente sul'huoro orario, e so pare ragionata la soddisfi 
zione per il servizio Firenze-Torino per Sura viceversa, 
sembra però, come, giustament ‘aggiungete, che l'Alta 
Italia con quest'orazio si è preoccupata poco delle altre 
linoo di minore importanza sullo. quali ha mantenuta la 
stessa lontezza di percorso, Se in vista delle garanzie 
chilometriche può esser utile per la Società, e come 
ai vuole per gli stessi direttori; _il contenero nei limiti 
minori possibili le spese d'esercizio, ciò non gioverà certo 
al'traîfco di codesta Provincie o finirà por. rovinare Io 
Compagnie proprietarie delle linee di cuî Alta Tata hi | 
orà solo l'esercizio: perchè sarauno obbligati. a cedere a 
questa tutte le loro azioni screditate dalla deficienza di 
prodotto. Ma è inutile. parlare di ciò dopo) tutto quel 
cho si è fatto © soritto; l'Alta Italia concentra: la sua a- 
Je vigorosa sulle grandi linco e per il resto bada a 
diminuire lo posa essendovi le garanzie cho suppliscoro 
alla doficionza ‘dei ‘proventi. Essa fa certamente il suò 
interesso, ma rimano a vedere ia ultimo se il Governo 
fa'da parto sua quella dei suoi niministrati. 

Non'puossì disconoscera che la Società coi considero» 
voli ribassi di tariffe cd altro combinazioni è andata in- 
contro, ai bisogui del commercio, ma non è meno vero che 
in ciò essa ha fatto_il proprio tornaconto, e quanto in de- 
fibiiva si: poteva .con fondamento aspettare da un com- 
plesso di forrovio garantito per lo perdite. eventuali 0 
che ha indobbiamento nn grando avreniro da compen- 
sare nil sora tutte le fnoiltazioni fatte. 

‘Tanto nello questioni dell'orario, come in. quelle /del 
trasporto merci, si. vede dalle sue trattative colle Camere 
di commercio cho essa si è posta arbitra di risolverle 
‘secondo lo sus viste, c nogli avvisi clie fa pubblicare ha 
tompre fatto travodere. cho tieno subordinati i bisogni 
del! ‘servizio interno; tutto To, accidentalità delle sue 
corrispondenze oltr'Alpî. Oramai può tenersi ‘essa a;suo 
piacimento la moderatrice doll nostro commercio con Ge- 
nova 0 Venezia e con tutti gli accensi ed i passaggi per. 
le Alpî, e quando poi siano approvate le nuove conven- 
zioni testà prosentate alla Camera dei deputati avrà in 
‘sus mano l'avveniro oconomico della valle del Po 0 per 
conseguenza di tutto il traffico che. dall'estrema Italia 
‘accouna a questa direzione. 

Sì comprende benissimo che niun'altra Compagnia po- 
trebbe sobbarcarsi agli impegni assunti” dall'Alta Italia 
colla sua nuova convenzione: ma tuttavia da una breve 
‘scorsa’ datavi così di volo appare di tutta cridenza che 


























impiegare quei denari nella guisa che le aveva dettà; 
ma la vecchia, pur non osando contrastare alle pa 
role di lui, ben mostrava coll'aria del suo sem- 
biante che quelle. ragioni non Ja scuotevano per 
nulla dal suo proposito, e ch'ella avrebbe fatto a suo 
senno. 

Margherita approfittò d'una pausa che fece Don 
Venanzio nel suo discorso per entrare a parlare di 
quello che più le premeva. ll rotolo di moneta se- 
‘uitava ella a striogere nel pugno © questo aveva na- 
scosto nella tasca della sua misera Vestaccia. 

— Lei mi disse, interruppe adutique, che io il mio 
Gianniao l'avrei visto... Per carità Ja mi dica in 
che modo e quandol... S0 la sapesse quanto lo de 
Siderot,.. Ed‘io non ho gran tempo da aspettare. | 
Non convarrebbo che tirdasse di troppo ‘a darmi | 
questa consolazione, se vuol trovare ancora insieme | 
iuesie grame qualtr'ossa. Ì 

— No, no, risposa il parroco, non tarderi molli, 
tempo. Forse la settimana ventara, forse sul finire 
di questa medesimi; a quanto egli ha detto, verrà | 
qui per. vederi 

— Verrà qui? Per veder me? esclamò la po- 
veretta giungendo le mani e sollevandola. verso 








| effetto morale pessimo. 


|a quella pietosa Madonne 


esta è troppo svantaggiona alla finanza 0 ehe col vento 
che spira da qualche giorno; puossi! ritenoro per corto di 
vederla rigottata. 

Non potrei dirvi procisamento in che termini siano, 
tutte lo stipalazioni, ina rammentereto che. nell'atto di 
cossione’ del 1868 si assicura. per le lince del Piemonte 
un prodolto aanto ragguagliato aL it. 93,000. circa al 
chilometro, con diritto di riveraibilità all Gorerno di una 
parto ilello eventuali eccedorizo su: questa somma in im- 
orso delle deficienze che casa deve corrispondere fimchè 


| i proventi nen raggiungeranno un tal limito, Ora, weile 


‘ntiova convenzioni rimane ferma a carico dello Stato Lx 
garanzia delle 28,000 Lit, ma il diritto di riversibilità por 
l'erario non comincerebbe che quando (notate iene) tutte 
le linee ‘indistintamente. daranno: un prodotto; di L. it 
41,000. È probabile, anzi è certo, che fra, qualche anno 
la linee, ceduto, del Piemonto daranno molto) più di 
28,000,000 di lire, onsia 28,000. L. it. circa al chilome» 
tro, ma è certo anclie che esse non raggiungeranno mai 
tutte insieme 10 44,000 Li it; per cui questo patto fo- 
gala alla Società. tutte le garanzie sbortate e da sbor- 
‘sursì dal Governo, vale a dire, parecchio diccino di mi- 
lionî assolutamente senza vernn compenso; Il Gorerno 
rinunzia inoltre alla percezione id'imposte sull'industria 
della Società o prende impegno di esentarla dalle nuovo 
che potessero essere’ stabilite; la prima condizione è un 
favore di molti milioni e la seconda è, come vedete, di am 











TrAlta Italia. riceve anche la concessione. della linea 
da costruirsi. por arrivare a Bardonnecho alla Galleria 
delle Alpî. Essa smpegna a costrairla. completamente e 
poscia esercitarTa, mediante, prima rin sussidio di 12'mi- 
Tioni AI Lit. a fondo perduto, e poscia una garanzia 
chilometrica lorda di Lit. 48,900 all'anno; Sembra eviden 
temente cho anche in questo la Società ni è presa'la 
parto del Toone, mentre la linea ‘ad un solo binario di 
40 chilometri circa; anche facendo i conti Largli; mon co- 
sterdi più di Lit. 500,000, 11 chilometro, in media, cal- 
‘armamento, ‘Tl suo esercizio sarà certamente ‘costoso; 
ma mentre essa ne ricer il pieno: possesso o guadagna 
por l'aumento delle altre suo linee, non pare ginutificato 
il doppio onere che incontra lo Stato, La Società è auto- 
rizzata all abbaudonare l'esercizio del tronco Buasoleno- 
Susa © per quasto, che vuol dire' ‘ia gundagno di almeno 
40,000:L:. it. all'anno, accetta, guirdate che degnazione. 
di fare vini strada ordinaria da Susa all stazione di 
Meana con 70/0 80 mila Lit. al più. Tasomma con que- 
ata convenzione il Governo darehbo, mani o piedi legati, 
alla Sociotà dell'Alta Italia il movimento economico di 
codesto provincie e per tutta la durata della concessioni: 
cioè. per 90 anni circa, e voi vedete so non ostante tutto 
il beno che codesta potente Compagnia può fare, ed svrì. 
cortameste iatenzione dî fare, vi sia, però convenienz: 
‘ad ‘affidarvisi così irremissibilmente e con condizioni cos! 
onerose dà rendere ilusorfi per tro generazioni venturi 
tutti i progressi che îl genio della meccanica ( lo spiriti 
commorciali potrebbero tentare in loro favoro, e tutti j 
vantaggi por questo lato dello sceutramento amministra- 
tivo; 0 so sin buona politica è saggia amministrazione di 
infeudare non a capitali; esteri ma alla direzione di &- 
store influenze il monopolio di tutte le nostre! comunica: 
zioni, Ia qualo. per l'esperienza ‘dello coso di: questo 
rondo ben sappiamo esser presso di noî abbastanza po- 
tonte per raggirarcî a modo suo. 


Bologna. — La Corte d'Assise di Bologna discusse 
in duo giorni Ja causa di due omicidi volontari, com- 
messi giù in Ferrara, qual conseguenza di ribellione, 
sulle; persono dei duo carabinieri. Gattoni Francesco ©. 
Merselii Antonio, delitti di cui erano accusati i Forlani 
Antonio, Federico e Pietro (questi defunto), Valeri Er- 
cole, ‘Bertoldi Vincenzo e Guerrieri. Giorgio. — Conse- 
guentemente al verdetto dol giurì, Forlani ‘Antonio fu 
‘conduanato alla; pena. capitalo, e Forlani Federico: i la- 
vori forzatl a vita, Gli altri imputati. vennero assolti. 
































questa. bella, grazia! L'ho pregala tanto, tanto, 
tanto!.... Ancora questa sera jo la pregavo che 
mi concedesse questa grazia e poi mi togliesse 
pure dal mondo. E vuole che glie la dica, scr Pre- 
vosto? Questa sera medesima, lÀ in chiesa quando 
o visto entrar Lei e audarsi ioginocchiare alla ba- 
laustra, jo ho sentito una voce in cuore che mi di- 
ceva; « Ecco Ni di ritorno, quel stut'iomn del par- 
roco che ti ha da dir di sicuro qualche buona no- 
vella, » Era la Santissimo Vergine che mi faneva 
avvertita ayorini accordata la, grazia che domati= 
davo... Ob! voglio mostrargliene la mia. gratitudine 
Ezco a che mi, sepii}= 
rauno.i denari mandatimi dal mio Giannino... Cum 
prerò due bei cuori d'oro, proprio d'ogo; da offrire 
alla stia immagine... 
Dan Venanzio fece unì moto d'impazienza, 
iva se ne accorse 6 continuava tutta [nfervorata: 
— E il resto Vo' darlo a Lei, perchè la mila 
0 faccia dire lante messe. 


Qui il parroco la jalerruppe non set dep o 
asa iprruppe: Za USI}, 


— Ma no, ma.no, che cos nov istà bene, e gelo 




















il cielo con alto d'inesprimibile gratitudine e sod- | 
disfazione. Oh! sia lodito' Iddio! Sia. ringraziata 
la Madonna dei. dolori È Lei che mi fn} 








malta a credere che ciò. voglia In. Mado pna g;le 
faccia: piacere... Non è l'offerta d'una cossa divi 
lore che possa contentare Queî di lassd... | Che cre- 
dete ‘che loro importi dei vostri cuori d'i vro.e d'ar- 
































© 11 Consiglio comunale di Torino è 
convocato por. domani, mercoledì 19, oro 8 pomeridiano 
precise, In publica, seduta. 

Ordine del giorno: 

Lista generale dei giurati — Nomina di Commissione 
per la revisioni — (Art.89 del R; decreto 0 dicombre 
1965, n. 2024). 

Commissari nominati dal Consiglio comunale 
in seduta dell 18 maggio 1808: 
Pateri, Moris efett 
Colla, Pomba: supplenti. 

Cassa ‘di risparmio — Relazione sull'esercizio 1868. 

Huguet Luigi — Lite — Autorizzazione al Sindaco di 
ataro in giudizio — (Giunta 5 maggio). 

Piocone Francesco — Lite — Autorizzazione al Bia- 
‘dnco di ‘stare in giudizio — (Giunta maggio). 

‘Socletà dei molini di Dora — Pagumento di L. 19,892 18 
pa ‘indennità di diritti daziari como da sentenza della 
Corta d'Appello in' data 28 febbraio p. p: — (Giunta 3 
maggio). n 

Vin della Provridenza — Costruzione di canale nero | 
— (Giunta 5 maggio). È 

Società della‘cnse operato — Domanda di sussidio — 
(Giunta 19 maggio). È 

Regolamento dell'orchestra, civica — Modificazioni — 
(Giunta 18 maggio). n 
“Siae Cirimano — Relazioni sul tato della pratica 
0 illa contabilità delle opere che ne riflettono il com- 
‘piménto — (Giunta'12 maggio). 5 

Canale di derivazione’ dalla Ceronda — Relazione — 
(Giuota 19 maggio); 

Tribunale civilo e correzionale — Acquisto del: pa- 
lazio d'Angrogna per sode del. medesimo — (Giunta 16 
aprile); 

@ li Club alpino italiano. — Questa So- 
ciotà atata cresta da noi da distinti uomini quale il ca- 
valiore Gastaldi, Sella, San Robert, Giordano ed altr, 
sotto il duplico aspetto sclentifico e piacevolo ad un tempo 




















per Îa nostra gioventà, prospera non solo in queste no- | 


stro provinoie, ma possiede ancora tanta vitalità. ed e- 
‘spansione per dilatare ed estendere £ poco a poco i suoi 
‘benefici inlussi‘oltro gli antichi conînì , che sembra 

non dovesse oltrepassare. In vero lo scopo che quella 





èproposto è talmento utile; sotto ogni rapporto che è | 


impossibile sconoscerne, l'importanza vuoi scientifica, vuoi 
materiale, nell'interesse delle. popolazioni montane. 

Questa Società. poi è in diretta relazione collo si 
ostatonti a, Ginevra 6 Londra, dalle quali anche oggi 
giorno sì bauno segni ifon dubbi del favore e dell'inte- 
esso che destano fra quelle intelligenti popolazioni: Già. 
in quest'anno sì poterono fondare due ultre succursali 
oltro alle‘ già esistenti , di Varallo ed Aosta , ciod l'una 
‘x Firenzo e l'altra in Agordo, suocursale questa uti 
sima per gli studiosi delle catene alpine: delle Rezie. — 

"Non sarebbe corto. di troppo so altre succumali simili 
sì potessero fondaro in Trento 6 Vicenza, ma è ben pro- 
bibile che quando dai più sia ben riconosciuta, e consta 
fata la pratica utilità dî questa istituzione, anche questo 
si otterrà. 

1 bullettino, del Club cho. vede la luce nella nostra 
città; è’ un interessante raccolta di studi geologici topo- 
grifici, meteorologici, piacevoli ad un tempo ed uti 

L'ultimo uscito col n. 18, coltre al verbale dell'adt- 
nanza generale dei soci del Club, dalla quale apparo 
come ten sia regolata fionoziariamente questa Società , 
sotto la. presidenza del datto e benemerito presidente 
‘Gastaldi, contiene un'interessante e scientifica relazione 
del socio ingegnere car. Giordano, il quale con una vi- 
vacità e chiarezza di stile, unita alle più scientiîche © 
dotte osservazioni ; ci conduce dallo alte cime del Cer- 
vino alle duno dell'Olanda; e da queste nello spazio ignoto 
dell'atmosfera, con un; areostato. 

Lo asorvazioni fatte dal Giordano al Cervino sono af- 
fatto nuore e. possono ben paragonatsi a quelle fatto dal 
Savasuro. al Cramont (Valle. d'Aosta): È una pubblica- 
ziono che ebbe ampio e meritato successo anche fra gli 
sicionziati esteri. 

Diamo qui il sommario 
della principali materie, contenute nell'ultimo fascicoto. 


Jatroduzione, B. Gastaldi — Verbale dell'adunanza ge- 
narale dei soci del Club, Alpino Italiano — Rendiconto 
della gestione economica del Clud Alpino Italiano — 
Verbale dell'adunanza generale dei soci del Club Alpino 
Ialiino (sedo di Fireze) — Atto di fondazione della 
‘sicoursale del Club Alpino in Agordo — Il monte Ge- 





























«[geiitor:.. È il cuor vero che vogliono, quello. che 
‘abbiamo nel nostro petto e che dobbiimo presentar 
Joîò pieno di bontà, di carità, di adorazione e di 
fede... Eccol... Non dico mica che chi può, chi è 
fb caso d'aver da spindere senza torne ai suoi biso- 
Qui nè alla beneficenza, che deva esercitare, pi 











‘fosto che gettar via altrimenti il superiluo, non fac 
beno sd ornare la casa del Signore; ma voi siete 





questo caso, poveretta ?. Non sapete che uno dei 
primi deveri che ci sono imposti è quello di con- 
servarci noi stessi? E se pecca chi ha troppi ri- 
guardi, e troppo amore pèr la sua persona, pecca 
Saiandio chi ne ha tròppo. poco?.... Quanto alle 
ressa, di certo la è una buona cosa,,.. Ma 10 vi 
contemplerò nelle mie preghiere in tutte Je messe 
che sarò, per diro ancora, senza che vi abbia da 
‘costare un centesimo. 

— Ella è un santo... l'ho sempre saputo... 10 
la ringrazio; rua mi sembra pure che lo messe 
dette apposta devono piacere di più colassù © farci 
‘più favorevoli quielli di cui domandiamo la prote- 
zione e l'offerta di qualche cosa... 

Il perroco interruppe con più impazienza i 
‘prima: 

— Eb? voi misi.ato i Celesti alla nostra povera 
‘misura ‘imana. Creclete ch’e' sieno come i poteuti 


della terra, che si re udono propizii coi regali? 




















neroso; Kramer — Ascension alla Grigoa settentrionale 
9 Monte. Cadono, Kramer: — Excuratons dads Jos vallées 
italîeanes, par ua membre. étranger: du Club) Alpino — 
Escursioni dal 1806 2101868, notizie. dell'ingegnere F: 
Giordano — Ascensione del Monte: Corvino nal sottombre 
1968, per f. Giordano, — Misurazioni dello; altezze di 
‘alconi pinti dell'Etna, È. Devecchi, 
Bibliografia ed anunzi libliografici. 


‘È Senole teoniche gratulte di 8, Carlo. 
— Se l'anno scorso questa Società versava ia non troppo 
tuono condizioni a cagiono del maneato; sussidio; mi 
aterfale, può quest'anno, mercd i graziosi soccorsi largi- 
figli dnl Ministero e dal Municipio, distribuire-i/ premi 
ai moi allievi per‘ gli anni scolastici 1867:68, 0 1868:09, 
ed a quelli del Corso diurno festivo fatto la scorsa estate. 
Perciò domenica, 23 corrente, alle ore 1: pom, nel teatro 
‘Alfieri avrà luogo Ja solenno distribuzione dei premiî. 

Alle i pom, pranzo. sociale, al quale sono pregati di 
futervenire non solo tutti i soci, ma anche i membri 
della doputazioni di quelle Società che no faranno di- 
manda. 

Lo richiesto sì ricovono tatto lo sere, fino a venerdi 
prossimo, nella segreteria della Società, vicolo della Ta- 
verna di Londra, n. 8, piano\1%; dallo ore 8 alle 10. 

I-prezzo dell pranzo, tutto compreso, è fissato in 
lived. 























© Concerto. —Un rinomato artista 6 compositore, 
{l comm. Antonio Koutski, darà domenica, 29 corrente 
una mafinde musicale nella nostra città. È un nome îl- 
Justre © che merita da un pubblico) como Îl torineno tutti 
i riguardi o tutti gli applausi. 








“Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 17 maggio 1869. 
Frazione Paola nata Ramello, d'anni ‘28; di. Peso, 
igarata — Patrono Luigia, id. 80, di Torino — Ginu- 
zana Paola, id. {0, di Carignano, negoziante — Puo 
nellî Emilia, 19, 18, di Torino, sarta — Più 8. minori 
d'aoni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
il giorno 17 maggio 1869, 
Macchi 10, femmine 1 — Totale 2. 


Osservazioni. metcerologicle fatte. nell’ Osservatorio. a- 
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I5,1] 10,9] S6/NO debole (quasi s. 
176 IL] 78(catma [quasi (si 
207| ‘184| 7i'cama — [ans 
20,0] 10/7] 49|SE debolo  [nuv.iser. 
2t4| 1171] 56|SE debole fn. p. 

.' 761] 185] 109] 71|NE debole: [coperto 

Temperatora estrema al nord { minima 19,8 

în gradi centesimali massima 35, 


Pioggio islimetri 1,6. 

Temperatura miuima della notte del 18 14,3. 
Bolletino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

49 maggio 1800, 
Nuscerò del (Sole, ore i 17 io al mori 
tao, ore 19/19 = Mamonto, oro T'ilù ee 
Nuscore della Lanna, ore 0 22 sora. — passaggio al 
meiliaao, ore 8.19 sera — tramonto, ore/1 34 matt. 
Giorno della Luna 8° 








RACCOLTO SERICO, 

Informazioni ‘chieste dalla. Camera ‘di commercio ed 
arti di Torino ai Municipiî di capoluogo di mandamento 
delle Provincie di ‘Torino e Novara: 

1. Come procedo l'allevamento dei bachi da sota? 

2. Quali razze offrono migliori speranze? 

8. Quale si è il difetto che manifestano quelle razzo 
là quili sventuratamente poco corrispondono alle curo 
doll'allevatore? 

i. A quale stadio in generale sono giunti gli allevi» 
menti? 

8 Quale si è 1 prezzo della foglia: del gelso? 

di. Tende cotalo. prezzo all'aumento, od alla diminu- 
zione? 

Risposte già pervenute. 

Dal signor Sindaco di Moncalieri, ia data 16 maggio — 

Sulla 1° domanda: l'allovamento! dei: bachi sino ad ora 


Se fossero stati soli, il parroco e la vecchia cop- 
tadina ,, forse il: primo non avrebbe parlato con 
tanta vivacità; ma in presenza dell'incredulo Mau- 
rilio (che tale era ill giovane nel concetto del buon 
sacerdote) questi provò una certa irritazione , ‘che 
non seppe dominare, nel ‘vedere. una sua parroc- 
‘chiana dere una così patente prova di erroneo con- 
‘cetto nel suo sentimento religioso, 

La vecchîn, meravigliata ® un po' intimorita del 
tono con cui le parlava il! porroco, in lui affatto 
nuovo, disse umilmente: 

— La scusi... Credevo far bene... Ma Lei la ‘sà 
più luoga Ai me... E se Lei dice di no, è segno 
che gli è no... E io/sono pronta a far titto a suo 
scono. 

— Ban, beno: riprese il parraco tornando di su- 
bito el suo bunario sorriso ed al suo benigno ac- 
cento. L'intenzione è quella che dò il carattere ad 
ogni atto; e la vostra intenzione è la migliore del 
mondo, lo so. Ma credete ame, e spendete quei 
denari ‘a sollisvo de' vostri bisogni... Ora andate, e 
Dîo vi mandi una buona notte, 

La vecchia si levò di fretta 

— Obi la sarà buona di sicuro: disse. La. sì fi- 
guri se dopo una novella simile... Già non potrò 
dormiro: ma ele importa? Sono la più felice donna 
del mondo..,, La buoga notte anche a loro... ed a 



































‘procode benissimo — Sulla 3*: la giapponese — Sulla {*: 
(în 20speso) — Swla 4*: la. maggior parto! compl la st- 
conda muta — Sulla U*: da'cout. 70/ ad 85 per miriage. 
— Sulla: 6%: sinora stazionari 

Dal signor Sindaco di Pianezza, în data 16 maggio — 
Alla; 1* domanda: l'allevamento dci bachi sinora procede 
nissai eno in questo territorio — Alla 2%: lo razze ori- 
Ginaria giapponesi,, escluse assolutamente quelle ripro- 
dotte — Alla 9% 10/razze riprodotte 0 non originarie giap 
ponesi volgono a. male; i lnchi intisichiscono (muoiono, 
— Alta 4°: l'allevamento in' generale dei bachi sì colgo 
tra la See In 3* muta — Alla tit da cent, 50 a lito: al 
‘nlciage. — Alla 6% tondo piuttosto all'aumento stonte la 
moltiplicità degli ‘allevamenti. 





















OSSERVATORIO 
del'R: Collegio Carlo. Alberto in Moncalieri, 

Dall'egrezio sig. cav. 1. Denza, direttore dell'Osser: 
‘atorio del R. Collegio Carlo Alberto in Moncalitri,rice- 
iatio a seguente 

Prog.tto sig. Direttore, 

Nella sora del È. del corrente: maggio, terminate lo 50- 
Îite nostre osservazioni sullo stelle; meteoriche, due os- 
servatori cha erano ancora rimasti ad esplorare Il cielo, 
videro intorno alle ore 11 vc mezza (tempo medio locale) 
‘una bella pieteora della grandezza di Giove accendersi 
tutto ad tun tratto presso Ja spiga della Vergino e 'diri- 
gersi con moderata velocità verso la 7 (gamma) dell'Idra, 
chè alcun tempo prima ora stata ricoperta da muli, le 
quali‘ formavano come tn velo! nssai oscuro sull'orizzonto 
sad-ost. La meteora, di coloro rossiccio, era fregiata di 
un lueidissimo e scintillante ‘strascico Tuminoso, simile a 
quello de iù grossi razzi do'nostri fuochi d'artifizio. Giunta 
al terzo di sua corsa; cssn si piogò sopra sò stessa cuî 
abbassò per. modo che potè passare dinanzi ai nembi a 
ziletti, divenendo ancora più risplendente pel contrasto 
del fondo oscuro. L'estinzione avvenne a pochissima di- 
stauza dal suolo, tanto che ad uno dei duo csservatori 
sombrò) per ilus'ono ottica, ché Ja meteora avosse toe- 
cato il'suolo,, Questo fatto ‘non è puato nuovo, ed io 
‘stesso l'io. ossorrato altra volta; esso. addimostra una 
volta di: più che 1o' meteore luminoso possono distendere 
fino a pochissima distanza dal suolo, senza tuttavia scop- 
piare 0 cagionare pioggio di meteoriti. 

Colgo questa: occasione por daro breve tontozza ailet- 
tori del suo gioranle di alcuni rilevanti fenomeni cosmici 
osservati nei giorni. passati, 

Al tutto sorpreadento sì era lo spettacolo che in que- 
ati giorni offiva il sole. Numerose e profondo voragini, 
disseminate in mezzo ad un numero ancor maggiore 
Lucidiesimi Bocchi di luo o facote, no ricuoprivano la i 
perficio incandescente. Nei giorni 11 © {8 corr. io nume- 
rai nove gruppi principali di macchie; cinque ell'emi 
foro Sud, quattro nell'emisfero Nord, poste su due zone 
pressochè parallele all'equatore solare, ed a iatitudini 
piuttosto elevate. Quattro tra i gruppi dell'emisfero Sud 
erano nvero considerevoli; cl alcuni poterono. osservarsi 
ad occhio nudo dai nostri lievi, fer mezzo di vob 
fumicati, secondochè venne ancora accennato nél Bullet 
tino astronomico di codesto Osservatorio pel giorno 9. Nel 
‘gruppo maggiore, posto al sud-est,io nel 12 potci contare 
17 macchie più rilevanti; ed in tutto il disco solare ne contaî 
non meno di S0 tra grandi © piccolo; ma molte di più 
doreano essre al certo, perchè il massimo ingrandimento 
che sostieni nostro telescopio si è di 270 volte, e d'altra 
parto l'atmosfera nei giorni anzidetti era agitata. Il Pa: 
dre Secchi a Roma contò nel giorno 7 trentatro macchie 
principali, Per: causa: della cattiva stagione dopo il 1 ho 
dovuto interrompere Îe osservazioni ‘cha. qui sono solito 
faro da qualche tewpo sulle macchie solari in tutti i 
giorni che mi è possible. 

Pertanto i fatti citati dimostrano che siamo già nel po- 
riodo del massimo, che ogni 10 nni sî suolo riprodurre 
nelle'macchio del ‘sole, e cho in questo astro forvo ora 
un lavorlo oltremodo intento e per noi incomprensibile, 
Or tutti codesti. insoliti sconvolgimenti che sì avverano 
uill'astro maggiore del nostro sistema non avranno essi 
alcuna influenza sugli altri elementi dol medosimo, e so- 
‘pra tutto sul pianeta che noi abitiamo, la cui vita tutta 
dal sole dipendo ? 

Nulla ne dice ancora la scienza su questo; riguardo; 
mi, como bene a proposito mi scriveva alcuni giorni fa 
il P. Secchi, ma ton perciò roi. dobbiamo negare cor) 
fatta influenza, o disperare di rinvenirla col tempo, chè 
finora bon poco sappiamo dî questi complicatiscimi fatt, 

Importa grandemente notare. che,, come altre volte, 
così ‘ancora al presente, il massimo delle macchie so- 
Jari va congiunto nà insolite perturbazioni magnetiche e 
ad una maggior frequenza di auroro polari; e Ja splen- 
diàissima aurora del 15 aprile vista in gran parte della 
































Lei, sor Prevosto, tutte. Je benedizioni di Diol.;, 

Useì. Don Venanzio e Maurilio la seguitarono collo 
sguardo, Quando rimasero. soli i: due' vomini, suo- 
cesso un silenzio, i loro pensieri giravano intorno 
ad una grave quistione; ma, l'uno © l'altro pareva 
che si peritassero ad alfrontar)s. Fu Don Venanzio 
il primo che francamente’ l'abbordò, Jalmaginava 
egli le ragioni e gli argomenti che la incredulità di 
Maurilio dovesse agitare seco stesso contro la reîi- 
gione di cui egli era ministro, suscitati da quell'oc- 
casione in cui fa donnicciuola ignorante aveva ina- 
nifestato la natora della sua fede: e parvegli clie 
non andare incontro egli stesso a quelle obiezioni è 
distrurle, noa isfidare la disputa, fosse una specie 
di viltà, fossa ‘un, mancare al proprio dovere, Levò 
arditamente Ja sua bella froile canuta, come na 
valente guerriero che si prepara. a1 combattere, e 
disse. al giovane che gli sedeva. muto:e pensoso di- 
nonzi 

— Quella donna ba seco ina forza... Per, questa 
potè reggere al travagli della sua vita infelice ; per 
Gssa resiste ora ai mali della vecchiaia e della mi- 
seria. Ha la fede 1 È una fede da semplice, da igno- 
rante, offuscata , se vuoi, da nebbie suporstizi: 
ma è pure una fede — ed è Ia vera, 

Maurilio, volse: lentomente la sua grossa testa vorso 











il parroco ; lo guardò (con una indicibile espressirne | 





Francia colocida collo porturbazioni magnetiche più in: 
tonse osserrate a, Grocnwick, Parigi, Roma, ece, e colla 
più grosso, di cui innanzi lio. parlato. 

D'altra parte si a che le straordinario. agitazioni do- 
gli istrumeoti magntici, a le,insolite/ aurore boreali sono 
pér solito accompagnate: da sconvolgimenti atmosferici; o 
ciò appunto avvenno in quasi tutto le aurare che tì ancco- 
dettero neî mesi di marzo e di aprile. Così, per citare 
‘an solo esempio, l'aurora del 15/aprile andò d'accordo 
‘com una violenta liuerasra, Ta quale penotrata tra _il 1A 
0 15 nell'Irlanda, nel 18 si trovava null'Inghilterra, cd 
ivanzinidosi in seguito verso il sudesat, tra il 166.17 
giunso a Parigi © tra il 17/018 s'internò. nella. nostra 
ponisola, arrecandovi pioggia dirotta 6 vonto. impettoso: 

Se n tutto ciò sî aggiunge la intensità on consueta 
orsereata nella Inco zodiacale, e la froquenza anche con 
sidovevolo delle meteore luminoso dei masi: passati si ha 
un complesto di fatt, di cai juvano ora sî cercharebbe 
la intera connessione, ma'chè pure saranno collogati in 
aiemo con armonico od Îu teinpo forse non: remoto, 
socondochè co To fanno presentire 1 progressi. rapidi 
mi della scionza moderna, la quale con sempra. nuovi 
‘argomenti va' ogni giorno scoprendo la semplicissima n- 
nità e la mirabile armonin che jaforma le leggi tutte 
della natura; indizio sicuro di una mente sovrana che 
tatto ordinò con infinita sapienza, e' cho molto. male a 
proposito si sforzano indarno di escludere dal mondo co- 
loro che non vi voggono altro che: materia o case! 

Mi croda, sig. Direttore, con 



























PP. Derza. 


——___ 
Giunte nominale dal Comitato privato 
della Camora dii Deputati il 19 maggio 1889. 

Progetto n. 201. — Convenzione tra lo Finanze dello 
Stato e i fratelli Litta-Visconti-Arese per transazioni dî 
liti relativo a diriti di porto. 

Coimissuri: 

Andreucci, Arrivabono, Boncompagni, Bortolucei; Deca- 
pitani, Lazzaro e Mazzarella. 

Progetto n. 205. Sulla propriotà mineraria. 

Commissari: 

Bisio, Brunotti, Corsi, Ferracciò, La Porta, Macchî, 
Sandomnini; 

Progetto n. 100: — Concorso dello Stato nella ‘spera 
occorrente per l'esporionzi a farsi in un trattò di strada 
ordinaria tra_il cone italiano sul Moncenisio è Lavsie- 
bourg del sistema funicolare inventato dall'ingegnere 
Aguio. 





Comintesari: 
Bonfuilnî, Catolinj, Cairoli, Fossombroni, Grattoni, 
Mossedaglia, Sxmbuy. 





È arrivato a Milano l'lustre Long'elow, il poeta aime- 
ricano la cui gloria ha_da un pezzo traversato l'Atlain- 
tico, e cho l'Italia ha già appreso ad: ammirare nello 
bello traduzioni del nostro Rotondi, del Messedaglia, cc. 

Egli recossì a visitare il Manzoni, accompaguato ap- 
puuto dal Rotondi e dal signor Mas 


ee 


ESTERO 


LA RIUNIONE AL CHATELET. 


Togliamo dal Révei, giornale diretto doi figli di Yittor 
Hgo, la-soguante rapida. descrizione del tumulti al Cha- 
telet. di Parigi 

Nelle vio cireondanti il (teatro la polizia avera man: 
dato tanti suoi agenti da formar nn vero piccolo ‘corpo. 
d'armata. Più di 4 mila persono stavazio nilo ‘morte del 
entro attendendo venissero spalancate, ma inutilmente. 

Per passar il tempo gridavano: Piva Bancel ; viva 
‘Roclefort, iva la Repubblica ! A quest'ultimo grido gii 
‘genti polizieschi sì gettarono! sulla folla. 

Cosa trova © cho fa inorridire è il vedor come'ogni 
volta che 10 guardia di polizia fax collisione cot' popolo, 
si abbandonano: sempre al atti di brutalo ferocia; Av: 
vonnio a Parigi come accadde in altro città : si manrono 
le sclabole ed i pigoi con una vefferatezza ‘indegoa ed 
imprudente, poichè l'indogaazione popolare arreca sem- 


pre a chi-la suscita peggiori mali di qua che aveva vo: 
luto ovitar 


Montro questi fatti succedevnno fuori del teatro, Ja 
sala era quasi ripiena di spoltatori, che con un biglietto 
privato erario entrati dalla porta riservata ngli artisti, 1 
pochi che poterono penetrare in seguito furono indegnati 
A vedere il teatro ripieno di quosto pubblico privilegiato. 


Il giudizio non poteva più ‘essere imparsiale; da (cò co: 
miaciarono Î rumori TA 


Ecco quel che dice il. Revit: 
——_—_—______———___mmm__mk 


di calma riflessiva, di convinzione profonda, di fer- 
mezza di proposito , e rispose colla sua Voce 'af- 
franta è posata: 

.—_ Anch' io ho una fedel... E: nelle linee pria- 
cipali, generalissime, s'assomiglia, s'accosta; è forse 
‘anco la medesima di quella della povera Marghe- 
rita ; ma nel suo complesso, nel! modo di forma= 
Jarsi all'intelligenza, di estrinsecarsi cd attuarsi, è 
diversissima. Ma Ella afferma che quella della dunni 
ignorante è Ja vera; © quindi la ma, quella di chi 
la pensa come me, dev'essere falsa. Qui sta il 
pinto 

Fu interrotto dalla fantesca che! recanido'in tavola 
Una terrina fumante, disse : 

— Eccoli serviti, 

.— Bene : ‘esclamò. Maurilio sorridendo; comin- 
ciamo per cenare, (e dopo, se la vuole, discuteremo, 
Don Venanzio fece tn atto di acquiescenza sor= 
idendo del pari, ed anvbedue s ‘accostarono al desco, 
Il parroco. sisite un momento ‘n piedi colla sua 
Berrelta in mano, pronunziando a mezza Voce il 
Benedicite. Naurilio rimase dritto ancor egli conaria 
di rispetto, ma non disserrò le labbra : finita la 
Preghiera |, sedettero , spiegarono le servielto che 
sentivano un buon odore di bucato, e si posero al- 
legramente a mangiare. 

(Continua) 









































Virronio Brasazio; 
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Alle; nove) mezza qualche elettore,, dopo aver per 
pit oro atteso alla portas potè. penetrare nella cala; A 
grado sorpresa si vidoro occupati più di metà dei posti 

D'onde ‘erano venuti tutti questi etotori privilegiati 
Erà un uditorio scelto che il'siguor E. Olivier neeva 
fitto entrare prima dell'ora da una porta posteriore, 
como si fa nello sore di prima rapprosentazione coi 
clagueurs, coi chevaliers di ltstre. 

Gi fu recato il bigliotto spociale che ‘serviva (di 
nîono e di anlracondotto a questi uditori cho non 
‘gna; confondere col' pubblico, 

È un piccolo rettangolo un po' arrotondito ai canti. Vi si 
legge, soritte a mano, diosto parole: 

Ingresso degli. artisti 
4.0 
718 

Coal dalle 7 112. gli amici di , Ollivier erano nella 
snla ed îl vero pubblico — gli elettori -— si arralitta= 
vano nella via, 

Più di 80N post, e tutti i palchi del: 2* ordino erano 
‘nxcora inoccupati, puro lo porte restavano chiuse. 

Alié 10, E; Olivier ron essendo ancor’ apparso nolla 
sala, si gridava dall'uitorio: 

Viva Pancelî — Abbasso, Ollicior! — Lorator 
ratore! — Venga lb spettro del ? dicembre! » 

a mombro dell previdenza i avanza alla ibli 

















— Dite: Cittadini! 

— Signori! 

— Dita: Cittadini! - 

Egli si rassogia nlfo a prosunziar questo nome. che 
sombra essergli in ripugoanza; coll'annunziar che il Pre- 
sidlento non è ancor giunto, 
inlmento l'ufizio di presidenza è completo, Olirier 
entro. Egli è ealutato da grida di viva Olivier! ri 
sponde du altri coa dei viva Bancell Bravo da una parte, 
fischi dall'altra. 

Finalmonte si ristabilisco il Sienzio cd Olivi comia 
cia il suo discorso: Ad ogni momento succedono e sincro 
ciano Je intorcazioni, 

— Ritornate alle Tulleriest 

— E Momy? 

*— Voi avoto: detto che |‘sarosto. 10 spettro del 2/di 
combo 

— Spiogatevi sulla vostra, condotta alla Camera 

Olivior si contiene. Il tema che svolgo è che la libertà 
può far alleanza colla, monarchia. 

Por tentar di provarlo egli cita degli esompi: il repub- 
blicano Manin #° riunito al re, Vittorio Emanuele, Maz- 
zini dichiarò a Cavour cho egli ora preparato a secondar 
il Re d'Italia se volova l'unità italiana. 

— Viva Mazzini! 

— Non insultate Mas 

Olivier. continua: 

« Garibaldi combattà col Ro Galantuomo... > 

— Viva Garibaldi! 

— Era altra cosa | 

— Spiogatevi sulla. vostra visita allo: Tuileriesi 

— E il 2 dicembre ? 

Lroratore passa allora, alla scabrota questione del 2 di- 
combre, e pretendo che il yoto dal 20 uicembro amnistiò 
il colpo di Stato, 

Lo proteste sì fanno! energie. 

<- E vostro padro proscritto al È licembre? 

— E Cajonna? E Lambessa ? 

E. Ollivier: è pallido: egli sa dl urtare Ja. coscieoza 
aolla maggioranza de' suoi elettori eppure. ripete che il 
colpo di Stato fu assolto, dal plebiseito. 

La tempesta raddoppia. Pure E. Olivier giunge a po- 
tor continuare (il: suo discorso, Ma un: gran tumulto si 
nlza tosto dall'uditorio; l'oratore è interrotto, ognuno sì 
volge. 

Sono duo spettatori. cle'orano venuti Allo mani gri- 
danilo: è Visa, Ollivier 1 Viva Bancelt » 

La lotta continua e ognuno! sì ‘alza sul ‘suo. posto. 
Niuno' ht più Îl-suo posto; il commissario. di polizia, di- 
chi ra cho la seduta è sciolta. 


Nivno,#3-come (e. quando il'signor Ollivier: sia, uscito 
dal teatro. 












































11 canto della Marsigliese si fa più alto cd. univer- 
sale. 


e le 


CORRIERE DEL. MATTINO 
E 

Scrivono da' Parigi all’/nd4p. Helge : 

Vi lia Sempre vn gran movimento. per il tras- 
porto di materiale e ‘di munizioni ‘sulle. linee. delle 
ferrovie el Nord specialmente verso Lilla e Douni. 
Si trasportano pure parecchi battelli per il: servizio 
dei pontonieri. 

Questi fatti sono perfettamente logici , poichè è 
ammesso, quello strano principio che più si vuole 
la pace © più bisogaa tenersi armati e precauzio- 
ceti. 








Per contro leggiamo nella. Gazzetta di Genova : 

© Oggi si nota un' sensibile rialzo. nei nostri 
fondi pubblici. dovuto a dispacci partisolari. di Pa- 
tisi chie atiriblirebbero all'Imperatore Napoleone il 
disegno di proporra alle' potenze europee un gene- 
rale disarmo di cai darebbe egli il ‘primo l'esempio.» 

ELEZIONI. IN FRANCIA, 

Gli assenibramenti elettorali vonnero vietati; a Parigi: 
fl manifesto del profatto di polizia. parla di forza di 
uiarsi contro quelli che non ottempersasero alle ord: 
nanze del Governo. 

Tutta Ja stampa democratica è concorde nel racco 
tonnara ni cittadini Îa calma © la quiete: niun diapiccio 
è venuto a farci saper so il popolo phrigino ha ascoltato 
o no queste saggio. parole, Il- tempo fissato per le riu- 
nicni elettorali essendo. trascorso , non v'è ‘più quindi 
nlcun timore che avvengano tumulti in luoghi chiusi; poi 
dl degli scrutini il' Governo ha preso, tanto precauzioni 
cho SI’ può ben dire che ogni elettore avrà la sua guardis 
di polizia ad tatus. 


Seguitano le istruzioni 
intorni; 


Alcuno di questo, circolari. vennero pubblicate anche 
dai giornali governativi ; alcuno. segrete, per imprudonza 
di qualche agente gorernativo vennero pubblicate fn qual- 
cho foglio liberalo e poterono conoscere gli elettori quel 
chie il Gorerno desideri 0. con, quali mezzi lo consigli 
0 con quale forma di espressione: 

T moti più seriî di Parigi avvennero al. Chételet , al 
Cirque-Napoléon cd alla Scuola di medicina: Vi hanno 
dichiarazioni di testimonii che narrano; scéno di ferocia 
polizienea che’ fanno Inorridire, Gli studenti della scuola 
‘di mediciua essendosi recati sulla pivzza del'Ecole a gri- 
daro Viva Bancol ; un'orda di agenti! di. sicurezza! pub- 
blica si scagliò su'quei giovani ed avvennero dei fatti che 
segonuo con una riprovazione eterna, quelli: che li co- 
‘mandarono e quelli che li compirono. 

Furonsi degli agenti che si disputarono l'arresto di 
‘qualeho studente a colpi. di daga © di pugni, \vebbero 
doi pacifici cittadini ‘che pagarono ben cara la' loro cu- 
riosità @ il. Toro giusto sdegno nel mirar simili atti. 


Si. fa salire il numero deglifarrestatifnd una somma 
assai ragguardorole. 


‘Al 7° collegio Jules Favre ha avutò în}tana riunione 
elettorale un successo aplendidissimo.;La sua elezione è 


assicurata, si dice anzi che per lui nou avrà luogo un 
‘Secondo 5 


Emile Ollivier. corro. invece dei pericoli seriissimi; cd 
essendo egli‘il candidato imperialista, candidato, In cui 
colpa è d'aver salito le scale itelle Tuilorics, comprenderì 


il lettore. quale significato debba saver la, sua sconfitta 
nicl 4° collegio di Parigi. 
Neiigiorni 22 0.24 avranno luogo/lo elezioni; la. copia. 
doi programmi diflasi pel popolo, la lotta vivissima av- 
venuta in Francia segneranno. quest'elezione come; un 
‘avronimento nazionale. Certo è che inéquesti giorni Ji 
francia ha fatto un progresso immenso nella via. dei 
principii liberali, e ehe i programmi di Laboulaye e di 
Jalen Simon, retazo come i programma dell'avvenire 
illa 





























profetti: del 





intatro; degli 










































La. Regina d'Inghiltorra sta per intraprendere un 
liingo viaggio, di chi l'ultima e Ia più Junga stazione 
sarebbe l'Italia. 

Liascierà essa. alla fino del’ prossimo loglio Osborn 
Castle, traverecrà. rapidamente Parigi e la Franci te- 
‘onda il più stretto incoguito, e sì reclarà: poscia» pas- 
sar.‘ qualche giorno alla sua villa nei dintorni di Za- 
rigo. 

DI lù Ta coraggiosa: viaggiatrice: passerà lo: Alpi, sim 
barcherà poscia a Genova sul yacht, Victoria and Alfred, 
che costeggiando Ia Corsica 0 la Sardogna andrà a got- 
tar l'ancora nelle. acque di Palermo. 

La regina d'Inghilterra resterà, qualche settimana fn 
Sicilia e ritoerà quindi in Inghilterra facendo però 
prima uns breve escuralone in Grecia. 

e eee 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 Maggio. 
ripete la votazione per la Commissione del bi 
lancio. 

Seinmit-Doda deplora il ritardo frapposto 
alla presentazione delle convenzioni colla Banca na- 
zionale, 

Cambray=Digmy dice: che le convenzioni se- 
ranno presentate fra poco, essendone. eziandio la 
causa del ritardo. la ricomposizione del Ministero, 
Riguardo al resoconto della affenazione delle obbli- 
gnzioni della Regia cointeressata mancano ancora 
sufficienti dati per rispondere. 

Seismit-Doda non si dichiara soddisfatto. 

Mieelardi voole che anche i ministri riconfer- 
mati sîeno soggetti a rielezione. 

Menahren cd il Presidente dela Camera 
osservano che î precedenti parlamentari sono con- 
trar 

La proposta s'invia al Comitato, 

La Camera non è in numero, ed ‘il: Presidente, 
deplorando il fatto, scioglie: la seduta. 




















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI? 
(Agenzia Stefani) 
Nuova York, 45 maggio (Glo transall.). 
L'ammireglio, Kolf, agente americoro a Cuba, en 
nunziò che l'insurrezione è in decadenza. 
Il Governo ordinò aî funzionari. delle. dogane’ di 
‘applicare rigorosamente: le leggi! di neutralità e di 


impedire alle spedizioni di partire: dalla: costa ame- 
ricami 





Firenze, Aî maggio. 

La Gazzetta uficiale pubblica'un decreto col quale 
la Banca nazionale nel regno diItalia è autorizzata 
‘ad emettere altri 20 milioni di biglietti da lire cio- 
que; rappresentanti il. valore di cento milioni, ed a 
metterli in circolazione iu sostituzione di altri biglietti 
di meggior taglio. 

La stessa Gazzetta annunzia che il comm. Gerra. 
fu nominato ‘cons. di Stato, 

Domani il principe Amedeo) partirà da Gagliari. 

Madrid, AT maggio. 

Cortes. — Silvela,. rispondendo al repubblicano 
Serraclara, dice chela repubblica produrrebbe gravi 
complicezioni interne ‘ed estere. Scougiura i repub- 
licani di continuare a sedere alle Cortes anche 
‘dopo votata la forma monarchica, se non vogliono 
Tar nascere la guerra civile, 

Olozaga ed altri congratulansi coll'oratore. 

Una parte dell'unione liberale continua ad op- 
porsì vivamento all'idea di stabi 























ritiri i iO ini 


F'atti Diversi 


— Ancora del Generale Abbatucci. — 
1 capitano Francesco Nicola, comandante in capo il Ge- 
neralle Abbatucci, ha pubblicato la sun relazione nui fatt: 
‘che accompagnarono e seguirono la dolorosa sommer= 
‘sione del suo pacchetto a vapore. Essa è In seguente :» 

« Partîî da è Marsiglia il 6 maggio 1969, a 9/oro del 
mattino, diretto a itarecchia e Napoli, avendo a bordo 

equipaggio, 78 passeggiricili © militari, 
i dispacci e diverse mercanzio destinati a questi due: 
port, 

« Partendo da Marsiglia i venti erano E. 8. E., il 
vento (era forto ed.il mare agitato. Al cader del solo 
feci accendere i fwochi di posizione. A mezzanottà i venti 
‘rano passati a 8. S. O; con giando agitazione. Tempo 
‘coperto pioggia fina. Non essendo io di'quarto (ser- 

o), avendo Fimento l'afflo al send0 , moa laici 
posto che alle due! e un quarto del mattino, dopo os 
rm asscorato cho i fuochi (dî poslzione erino acc, 
@ che non v'era alcun fuoco od alcuna vela sull'orizzonte, 
Lasciai il secondo che era di quarto sul ponte, con due 
momini di guardia ed il timoniere. Mi spogliava do' miei 
‘abiti che erano insuppati d'acqua, quando, verso le due 
è mezzo sel la voco dol secondo comanda? «tatto ba 
bordo » e nel tempo stesso una forte scossa ebbe luogo, 
Uscii tosto dalla mia cabina Itai sul ponte e resomi. 
‘conto dell'avvenuto , feci fermar la macchina, diedi il fi. 
schio di allarmo e' potoi distiaguere allora una grosra 
nave senza fanali che si allontanava da noi , e che era 
‘quella che ci avea urtati da tribordo facendoci una grossa 
‘apertura. Questa nave rinculante , ci avora schincriato 
le due imbarcazioni di tribordo. 

* Eravamo allora al passo di Calvi. Vedendo che la 
detta nave non veniva in nostro soccorso, scesi a visitar 
i secondi posti che fermavano l'acqua; soli posti. doll'o- 
‘quipaggio erano aperti alle onde. Vedendo perciò che 
l'assito anteriore teneva ancora feci recar la sola imbar= 
cazione che ancor mi rimaneva e su cui montò ‘il se- 
‘condo coi dispacci e le carta di bordo e una parte dela 
l'equipaggio per correro in cerca di soccorso od'al bi: 
og arrecare o (imbarcazioni della shve cho per ‘ul 
a Eccpera di nol. ala vedeado lo gangere el rondo 
la detta nave nccosi.i fuochi di posizione feci rotta topr 
‘ai let © le'gridai di mottere in° pazina o)di mandar le 
‘ue imbarcazioni, ciò che essa non fesa, è fu nell'acco» 
starmisi che le ruppi il suo fuoco verde e le produssi 
a tordo qualche avaria. 

‘a Quasta manovra permise però a qualche passeggiero e 
n petine dell'equipaggio dellla: la cera cliente: 
trice. Scostatasi una seconda volta da. noî, feci ancor 

sopra di al 6 lo aeoostal cola poppa, cb che 
Sergio 8 que paraggi di iran rice 
ila detta mato. Dalicosamente non. ricono ale 
cun:canape, nè alcuna nave da imbarco da quel: bricle 
ho gi alta senpro più da no, dopo di ore di 
fatiche è di manovre cominciava a disperar di noi, quando, 
verso le li, cominciandosi a far giorno, vidi una nave ai 
largo, alzai tosto bandiera ed a’ miei segnali di pericolo, 
la nave fece tosto rotta. verso. di'noî, ma la pressione 
‘dell'acqua: rapps l'asso 6 guadagno con una Iapidisa. 
spaventosa a Dato gh ci sebtivazio munenc oo! di: 
Sidi i #6 ale chi pub © più primo deli l'artmgio 
gottandomi: in mare. 

‘e Due minuti dopo la nave si empì d'acqua e si affondò 
trascinandoci seco. Vidi allora una. ventina. di ’persone 
tra marinai e passeggieri dibaitersi sull'acqua e rinscir 

mperficio attaccandori @ qualche perso 
di tavola, Altno dopo ester rist oicoraia qa neo 
nosa posizione, la nave che veniva in nostro soccorso 
‘posa ia mare due imbarcazioni che ci raccolsero ia arc 
‘mero di 20, o chie dopo aver esplorato se. più non ci 
‘tino persone a salvare, ci #rasportarono a bordo della 
Joe mare a-tre alberi norvedeio. di nome Zimbla copie 
tano Toudbal, che ci raccolse o prodigò tutte le care 
senza di cui saremmo certo tutti periti. 

« Appresi a bordo dell'Embla che la nave che ci 
abbordato è il brick. norvedege 'Edioard:Haide Shion 
tonnellate, del capitano Joss Senseo, diretto a’ Costa 
tinopoli. 

« Dopo 48 ore di navigazione giungemmo'il mattir 
Dei ine] 
qualche minuto dalla navo. abbordatrica Zdivard-Haitt 
che aveva a bordo le 34 persono salrate, ciò che ‘porta 
fa cla a ll vifimo a 000 


vati a 74.0 quella 
Crinno Groserex: garento, 













































































Notizie Commerciali 





CAMERA DE COMMERCIO Kb ANTI DI TORISO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno. 17 maggio 4869. 
Organzino ‘colli 2 peso 182291 
Trama son ano 
Groggia a 7 169052 
Articoli diversi a 1 n 13093 


Totti 32 9588 66, 
Totalo nel’mese a tutt'oggi colli n. 561. 








Ceva, 14 maggio. — Lo lagnanze comin: 
cinno a farsi sentire, Le partito dei gialli 
non promettono gran cosa è lo stazso dice 
dello riprodotte. 

Tu generalo tutti  sî lamentano; della disu- 
guaglianza dei bachi. Però la semento è in 
talo abbondanza da lasciare tuttora speranze 
di buon raccolto. 

Centallo, 19 maggio. = I cartoni della So- 
cietà dell'Alto Piemonte în Caneo hanno 
vito uno schiudimento magnifico ed ora con- 
tinuano con un perfetto andamento, 

Tutte le mio partite, tanto quelle che tengo 
‘come quelle date ‘a prodotto, sono 

ed io-no spero un raccolto com- 
pleto. Da alcone prore già si conosco che i 
dozzoli saro bellissimi e di color verde. 

Dogliani, 18 maggio. — Ti do notizio dei 
bachî che finora sono soddisfucentissime, tanto 
per la sementi originario che. per lo. altre 
‘qualità, ad ‘eccezione di qualche insignificante 
‘quantità che non è schiusa. 

Cervere' (Piemonte), 1) maggio. — Eccetto 
alcuni cartoni che nos schiusero, o poco, in 
‘geriore l'andamento è buono, 




















1 miei vato tono è schiusoro) a meraviglia 

‘Abbiamo; qui duo prove di cartoni della 
Manciuria, del sacerdote don Francesco"Aren 
una alle quarta. muta , l'altra alla ‘terza 
‘e vauno benissimo; {malgrado siano. schiusi 
lentamente. 

Gornegliano, 19 maggio: — Temera di non 
‘poter collocare tutti i miei cartoni, ma inveco 
ricusò cra moltissime domande, perchè i miei 
bachi sono della Società ‘alto. Piemonto di 
unto, e sono quelli che în questi paesi vanno 
forso. meglio degli altri. 

Parto andranno alla quarta muta: nella set- 
timana ventura, il resto alla torza, 

La foglia dei gelzi qui si vendo circa Li 2 
per miria, 0 sembra chio tenda al rialzo. 

Le speranze di buon. raccolto ‘sono gene- 
rali. (Sent, delle Api). 





Morsn di Genova —17msggi0'1889) 

Alla noatra Borsa d'oggi la Rendita: Kar 
liana fa contrastata per contanti da 59 b0 
NODI 

Por fino maso si contrattò a lire 59 10, 

Le operazioni però furono assal'limitate. 

ll Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti o fine mese a 79 50. 

Te ssioni della ‘Banca erano negoziate 
‘n lire 1961 por contanti © 8 1967 fino mese. 

Si negoziarono le azioni del Credito Mob- 
liaro' da 476/a 478, 

Francia lettara a 104, denaro 108718. 

Londra a vista 26 3I, a tre msi 26 01 

Marcaghi in contanti 3077, 76, @ per fine 
move 30/81. 

—_—_________—€& 

Parigi, AT maggio 
(Chiusura della Borsa 
Ronditu Frenceso 8.00 | -— — 217 
‘Rondita Italiana 6 010 îuo maso — b7 57 


(Valori diversi), 
Porrorio Lombardo-Veneto, “©=4N1— 
Obbligazioni id, aa 
* Ferroviò Romano sis 
Obbligazioni id, — 19895 


‘Ferrovio Vittorio Essanuele (1869) — 159 51 
+ Obbligazioni ferrovio Meridionali — 103 — 





Cambio. null Italia Sv 
Credito imobiliarò Frindéso —2i3— 
Odblignafoni Régia del ‘thbubihi — 495— 
Azioni’ idem — 04 
Vienna, 15 maggio, 
Cembidira {Londra 193 80 
Londra, 16 maggio. 
Consolidati Inglesi nu 





Nella vas rianione del 1À corrente il Con- 
figlio noperioro della Banca Nazionale. do- 
‘elzo di non prestaro fl suo consenso alla 
‘etizione’ del ‘servizio di Tesoreria ‘salvo. per 
quattro provincie invece. di 18 come propo: 
‘nova il Ministro di finanze. 





Il bisogno di capitali si fa sempro. più 
notevole in Iaghilterra , ‘non’ ostante l’‘au- 
mento dello sconto a & 118 p; 010, la domanda 
continua © si prevedo, possibile un nuovo 
rialuo) del tazso. 

Egual fatto i nota a Bruxelles ed Amater- 
darî ora ai portò lo sconto 8/3 11. per 00, 
Nello altre principali borso ‘Guropee ui senti- 
tono molte difficoltà nei riporti che salirono 
perfino all8 è 9 per 00. 





Borsa di Firenze del AT'imaggio 4869, 





Rondita lettera ino cor. — SUt0 
Denaro - 

‘Oro lettera — 28 
Denaro --- 





Loodra lettera a'tro moi — 
Denaro - 
Francia lettera ‘(a vista) |. — 
Denaro 10618 
Prostito Nazionale 79 65 
Obbligazioni Tabacchi AU — 461.50 
Azioni Tabacchi G5k 50 (659 50 











Ciineta di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 maggio 1809. — Fondi pubblici. 

Consolidato 3 010, Contratti del matt. in cont, 
Cedola staccata 57/30 90 45,25 28-28 112 
25/38 82 112 (07 27/19) 57/45 45 45/65 
90,50. 95 35 50 (67 37 1/9), Ia lia. 57 39 
pel 31 ‘maggio. 

Corso Tegalo 57/30. 

Prestito Nazionalo 5 per 010 0.à. m. in 6 
G. 79 50, P. 79178. 

Azioui Batico Sconto'a Bste 0, dm. inc. 
169.75 169.50 104, 

Obbligazioni Canali Cavour. 0. d, m. inc. 
859/50 956 954 952, 50/959. 1u lia. 932 
50 pel 31) maggio. 

Obbligazioni terr. meridiona)l. O. d. m. inc, 
IT. 

Pesza d'oro da Li 20; 20 81 a 20.78. 








La Banca) naz: era più debolo! da'1965 a 
1960. 

I Canali Cavour sì. potevano (collocare fag 
cilmento ‘da 952/a 30 /p. c. 01856. pel 16 
giogno. 

Le az. Banco sc. averano compraî. a 163 50 
con vendit. a 164 p. c. e fine mese. 

Le obb. Merid. furono quotate 171 50 ma 
restavano nominali a'questo prezzo. 

Le nz relat. 395 incirca. 

Le obb. Regla tab. erano sostenute n 156 
con applicanti a 452 50, 

Ax. relat, 668. 

Nel resto riom' i conchinsero molti affari. 

Cambi sostenuti. 

Oro :20 79,80. 











215 maggio 1809. 

La Rendita esordì alquanto debole, è da 
59.30. piegò a 59 25 fine corrento e fino a 
59,118. per contanti. 

In Borsa divenne ta poco, più sosteduta, 
senza variazione di prezzo per fine corrente, 

Il Prestito 1865 era più dobolo ed! ‘offcrto 
a 79 50 fine corrente. 

Lo azioni Meridionali valevano! 386 /£- corr. 
© lo relative obbligazioni. n 170/50, 

Le azioni Tabacchi si pagarono 635 
relativo obbligazioni 458, se 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 18 maggio, 
Reridita, corso legale aumento 
cent.711j2sullaborsa precedente, 
L'odierno nostro mercato era afbastanza 
sostenuto; la Rendita si negoziò facilmente da 


130 fe, da 20 78 a 20 80 pronti 

gu pronti 020/82 
Dl Frapcia a 106 a vita, cè 118 00 
Ti Londra da 25/98 n96/02 a tre mesto 
DETTO 

E gica ateo n 0710 ire mas, 
AD ra in segullo miglioramento di 1 





5790 a 3740 cocoupon. per contanti ‘@ |. )10 da Parigi, la Rendita si negosiò a 


fine! mese, 
Il Prestito nazionale 79 50/0 79 75. 





19 45/0 59 43 112. 
| 1 80 fraachi valerano 40 79. 








| 
| 

















Rossini (ore 8/11?) — Opera: 
ILuerazia Borgia. 

Balivo: (orè 8 110) — Opera: 1 die 
Foscari — Ratlo: 1 diavolo verde. 

MSorlbe. (ore 8.11I) — Le demi 
MONT 

Cireo Milano (ore 5) — La 


fà comica ‘direita da O. 
‘Tapprasenta: — Zion! Gio: 
Tenorio; ovcero il gran 


cip 
tra. 


‘Serata a beneficio dell'attore Vincenzo 
Tassinari. 


Pazza Solferino — Gran: 
oso Panorama, composto i SO0 
veduto; visiblo {utt gioraî dalle 
010; 9 ant, alle ore 10; pomeridiani 


TRASLOCAMENTO: 


Nell'enfrito lino Îl ngoilo 
lanérlo, ricami e chiiciglie di E 
Miament serà telo 

i ati lla 
dita Hocobiett Puttag sotto i Pot: 
tici della Fiora ; N, 19, accanto ale 
l'albergo d'Europa, Torino. — 1971 


virù 


da affittare per la stagione 
‘I Padiglione, elegantemente mobi 
@liato (18 Jotti) con' giardino. 


Prezzo in totalità... L. 1000 
Piano:superiore . . » 600 
Piso terreno . . . » SNO 


Dirigors Borgo Nuovo, N. 6, piano 
terreno Série 980 


ch 


Da vendere 
Cavallo d'anni 4, addestrato 
‘alla vettura ed al carrettone. 

Dirigersi, via Massena, N. 15, 
e 





n 





Avviso 


Parona Eleonora nata Boggio, nella 
sua qualità. di credo. testamentaria 
del Giuseppe Boggio già cassiere del 

*_ Gonsolato,morto in Torino li 28 ‘mag 
io. 1866, ‘tanto. il decesso avvenuto 

lla costui moglie Rosalia Borano, 

la: quale; era ritentrice. di tutti gli 
effetti caduti nelli eredità di' quella 





conoscere che qualche oggetto mi 
bile; titolo o. rendita, foste. esportato 
alla di ii casn qualo non potè sn: 
‘cora; finora far sigillare, ni appiglierà 
eòntro di essi, ‘a tutti i'miezsi dalla 
giustizia permessi per conseguiti. 

Torino, 16. maggiò 1869. 1955 


Chi non. vede. non crede 
OCCASIONE UNICA 

Vero ribasso del 5®'p, 0/0 

CAPPELLI di paglia, novità da 
‘uomo, da donna e ds ragazzo, guer- 
niti € sguerniti, da L, 1,2, 4, fe 
Di Mio vt Fina, mul. 
Bogolo di. Via Nuova, 1978 


CARR: BURLET: DI SANITÀ 


‘Zolfo per Je viti - Guano del Perù 


Dallifrateli Armonlo, droghicri 
via Po, SI. 1878 


INCANTO, VOLONTARIO 
TI regio, notaio, Oscarre, Paroletti 
noli giorno di martedì 1° giogno p. 
*., alle ore 10. di mattina, in Torino, 
el suo studîo via Corte d'Appello; 
N. S) piano 9°, esporrà all'asta pub 
Blica/ un fabbricato civile. © rustico 
‘on ruota motrice e alto d'hcqua, 
della forza di dieci cavalli circa © 
terreno annesso; sito in territorio di 
Gragliasco, nl Ponte del Duca. 
1907 Not, O; Paroletti. 


DA AFFITTARE 
Pel 1° ottobre — ALLOGGIO di 9 
"iure Al * piano, preso Îl tentro 
Gerbino,, nai 
Le: mo — CASA di campa 
Pei a aracfo pela vali di Stra, 
‘a mezz'ora dalla stazione di $; ‘Am-' 
lie Dirigerai, via: Ripari, 7. 
1 






































Da vendere 

Porzione di casa in. Torina,, via 
d'Augeanes, composta di. 3, grandi 
botteghe, cantina, magazzeno, ed al- 
Toggio al 1° piano: 

Piccola cascina con giardito cinto 
da muro, ricco ‘d'alberi. frattiferi, 

no Leal i 
STE TOO Po 
A 
"Dig dl sig tal 
rale el MAI 30 


> Dacvonderecin-Gavour 


Filanda © Filatoio da trama con 














‘folia» imotrine ;. dirigèri “ivi, od in 
1 asino, via Pagrsideoza, N..4l; p.9°, 
Srila 








DA VENDERE ©. 
per lire dodici mila 
vi va distdtite mezz'ora 





in bbricato: civile di 8 
‘diimre, e rastico di due :camere con 
talia, tinaggio; ecc. ; terreno di due 





giornate) con_ circa 4,000 viti e 250 
pianto fruttifore, di soli 5 anni, oltre 
‘allo antiche ; giardino, orto; dec. 

Dirigersi_al negozio Sartoria Mi 
|.clete, vis San Filippo, N. 96. 

Nel suddetto; negozio trovasi vin 
completo assortimento di coltelleria, 
ferri da taglio d'ogui genore, e stru» 
inonti agricoli, cioè falci da fieno e 
da grano, d'acciaio fuso, macchinette 
ds tagliare le foglia pel bachi, svet- 
tatoî; potatol, itinestatoi, trapiantatoi. 


isla 
AVVISO, 


Il comuno di: Piossasco avendo de- 
liberato di nominare un catastrario 
‘n parto , il Sindaco invita gli nspi- 
ranti a volergli presentare le relative 
domiande ira tutto Ml 23 corr. maggio. 

















Piossasco; 14 maggio 1869. 
Îl Sindaco 
1938 FERRERUTTI. 





Bigliardo fi. viee e moi 
zeri al Bigliardo nella corte del 
Gata ‘di Loi , Via di Po, Torino. 





Sei grandi magaszini 
Da affittare pol 1°luglio prossimo 
MN Francesco d'Assisi, N, 14. 


Da affittare 

Una casa ammobigliata ‘sita in 
‘Verzuolo, provincia di Saluzzo, di- 
stante mesz'ara dalla ferrovia, com- 
por di 14 membri oltre il ru- 
Fico, scuderia, corti © giovine. 

Dirigorn în Verzuolo al proprie: 
tai Bello cip Da 


SEME GELSI 
DEL GIAPPONE 
Prosso Francesco Prandi 
via Milano, N90. 1889 




















Î805 AUMENTO. DI SESTO) 

Il tribunale. civilo/di Novara con 
sentenza di ieri. pronunciò Îl dalibe. 
ramento degli stabili seguenti, nol 
giudico di opropriaziono forata i 
atituito/ da Giuseppe Gerutti contro 


Giuseppe Aguolli 
‘Lotto 1. Gaza, in Novara, via Cn 
civico” n. 804, i 








3$ 


Lotto 2. Altra. casa, 
yia i Agnese, ai civ 
306, in mappa ai num. 3190 © 349), 
coll'estim; di scudi 268 9/1, del red! 
dito netto di L, 585. 

Tali stabili vennero dellberati al: 
l'ingegnere Romano per la 
completsiva somma di L 89,010. 

Il termine utile; per far l'aumento 
del sesto scade il 24° corrente mese, 

Novara, 9 maggio 1969. 

Picco cano, 
100 


SURASTAZIONE 
@®* Pubbl) 
All'uienza del: tribunale 
Diella del 19 giugno 1809 
9'Gi mattina, fi procederà 
dita per subita dei beni 
in teritorio di Ponderano, dalli a 
chetti Domenico fu Berardo, e Gi 
vanni di Domenico, resident a Mella, 
consistenti in due campi, regioni Pre: 
tesca @ Croca quanto nl rim, cd 
in ui prato quanto al secondo. 
Biella, 16 inoggio 1809, 
Regia Piotr 
NOTIFICANZA DI SENTENZA. 
Per gli etti di eni all'art. Mii 
del codico di procedura civile si de- 
duce a pubblica notizia ‘che ‘sull 
stanza di Ponte Catterina. di rane 
tico contorto di Giuseapo Roberto, 
residente a: Famolasco, ammessa al 
atuito. patrociio con. decreto. 
firaio 1869, ed autorizate a stare 
da sè Sla lo giudico con, sententa 
del tribunale ‘civile di Pinerolo 16 
marko 1869, venne oggi dall'uscore 
Giuseppe Costa notificata al predetto 
Giuseppo Roberto fu Antonio di lei 
‘marito, giù. renidente. a Famolasco 
ed ora’ di domicilio, residenza © die 
nora ignoti, la sentenza ‘del tribu: 
nalo cile ‘di Pinerolo in dita 28 
nprile 1889, colla quale, dichiarata 
la conttmatia di detto Giuseppe No: 
Worto, venno 1 medesimo condannato 
ai yagumento a favore della: di lui 
moglie Ponto Catterioa della somma 
di de. 1495 cogli interessi dal 16 no 
Vembce 1807 6 cole spose, dichia: 
Fabdo Ta sentenza seno. Sestri 
Fon! stante opposizione od appello. 
Pinorolo, 10 maggio 1869, 

1860 Rod 

















osseduti 



























lo sost. Pacta. 









INTENDENZA MILITARE 
DELLA DIVISIONE DI FIRENZE 
AVVISO. D'ASTA 


Si notifica ch) per ordino del Ministero. della: Guerra nel. giorno 28 del 
corrente) mese di mi 





gio, allegre 10 antimeridiane, si procederà iu Firenze, 
ituato nell'ex:liceo Candoli; | via dei Pilastri, avunti il 
‘sig. intendento militare della Divisione, all'appalto per l'accollo del servizio 
di casermaggio militare per lo divisioni, di Piacenza, Parma, Bologna ed 
‘Ancona ai prezzi apparenti dal capitolato e qui appresso descritti. 

Per ogni giornnia d'uso di piazza da letto 




















Por ogni chilogrammo di candela di sevo 
Idem di candelo steariche 
Per ogni litro deli = +. i lil 1» 

L'impresa avrà principio dal 1» luglio 1869 per le due divisioni di Pia- 
cenza e di Parma @ col I° goimnio 1870. per. lo divisioni di Bologna e di 
‘Aucona, e sar duratuéa per ua novennio diniente; coli giugno 1878 per 
lo duo divisioni di Farma © Piacensa, © per anni otto e meri “eci finienti 
pacimente col 90 giugno 1878 per lo altro, duo divisioni di Bologna 64-An- 
cona. 

1 capitoli d'appalto sono visibili presso gli. ufici. d'Intendenza Militare 
delle divisioni in cui aveà luogo la pubblicazione del presente, 

11 deliboramento seguirà a favoro dì colti che sul prezzi sulnalcati avrà 
fatto di confronto a «onfbreti ve maggior riuso di un. tuto per cesto 
atiperiore al ribasso minimo stabilito dal Ministero, della, Guerra in una 
ahieda suggellata e deposta sul tavolo, quale scheda, verrà aporia dono che 
‘Saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati 

Nell'interesse del servizio il prelodato Ministero ha ridotto i fatali, ossia 
Îl termino utile per presentare l'offerta ‘di Filato ‘néh minore dell vente 
simo, a giorni cinque decerribili dal: mezzod del giorno. del deliberamento. 

Noî ti accelteranto i partiti contenenti le offorte, ‘se non saranno redatti 
ia carta da bello da lire una e compilati secondo la formola stabilita dalle 
varianti ed a che fa data del’ venticinque aprilo, vennero fatto ai 
capitoli col millesimo. 1936. 

Gli aspirauti all'inpresa, per essere. atnisossi a- far partito, dovranno, 
prima dell'apertura degl'incanti, giustificare il doposito fit, "nello casse 
erariali autorizzate ‘a riceverli di lire duecentémila in danaro 0 in biglietti 
della ‘Barca Nazionale, o di ‘altro banche \riconosciute “dal Governo per 
‘questi effetti, ovvero in cedole al portatore del Debito Pubblico Nazionale 
per discimila lire di rendita: ‘sono ammesso ‘nche” le‘ cedolo nominative, 
Purchb attergato in bianco, 

La cauzione a fornîtii du) delibaratrio' sarà uguale id un' quinto dellin- 
taro valore del caricamento degli feti ‘o mobili, © per intanto rione sta: 
_bilito in lira cinquecentonila che: potranno essaro' in ‘cedole al valore no: 
ralualo, le quali dovranno essero véraate nella, caasa dai  dopositi ‘8 prestiti 
entro { primi tre giorni successivi al dellberamento. 

TI deliberatario dovrà prosentare; un apprebat 
nel più ampio e valido modo, quante volto avvenis 
terrotto o dovesse abbandonare il Gcivizio. 

Sarà fucoltativo agli aspiranti all'impresa di presentate i Joro partiti su 

liti a tutti gli Uffizi d'Intendenza Militare Vollo loctltà 1a, pui socuti 
la pubblicazione del presente, rimettendo ad in: tempo “ni medesimi la rl 
cevuta dol fatto dop 


gol periti non redatti econdo le formalità! vanti preseritte saranno. ri- 


di I° clamio fon materasso —_ . . I O08 
Idem di 1» classe sonza: materasso = 00% 
Tdom di 2 clasco at ina n_9.065 
Tim di 9* classe con materasso n_0 069 
Idem di 8% classe senza. materasso i ®00,059 
Idem di 44 classe |. 2010 a 0080 
Idem di 5% classe con matoraszo; 3 9,000 
Idem di 5* classe tenza mater 1» 0.080 
Idem di 6* classe. >. 08 0188 
Per ogni giornata di cappotti da scolta sia iù distribuzione 
cho ia magazzino. Rn aa OOÎE 
Per ogni giornata d'utensili da sculteria occorrenti a 4.cavali > 0 039 
Per ogni giornate d'uso per ogni metro lineare di tavolo 
‘© panche in servizio alle scuole reggimentali o distribuite 
fn più della competenza stabilita dai $ 99 del capitolato. 
Lo itarola > 0/00 
Lò panche 5» 0.001 
Per ogni meso di manutenzione d'ttensili da ‘pozzo nei 
quartiori di truppa n cavallo . //. >. > > . a 5.000 
Per ogni giornata: di mobilia per corpi di glerdi ar affiiali | > D 060 
Por ogni mere di renutnzine d'utensili. da poxzo. nei 
‘quartieri di truppa a piodi e nei corpi di guardia. —. » 8.000 
Per ogni miriagramma di paglia straordinria _—. . » 0400 
Idem di legni =|/ “>. > > > + A 0,990 
Idem di fascino i PSE sor, 
Idem di sansa . /: (0. usi vd 0 
Idem di carbono 0 carbonella È » 0,850 









































per esserno sostituito 
‘cho esso lasciasse ine 

















‘Si avverte poi che tali partiti non potranno, essere tenntl n \alcin'conto, 


qualora non pervengano uficialmeste a quest'Intendensa Militaro prima dele 
Paperitia dll'incanto. di (a Mitaro prima del 


Le spese di rogistro, di cniolumento, di car i 
alta iaeria lla stipulazione del coscrattos00o a vio dl Aolbosatio 
giusta il prescritto dall'art, 103. dél regolamento 25 novembre 1866. 
Firetze, addì 7 maggio 1869. 
Per detta Intendenza' Militare 
"IT sorrosconanEntO di Gerra 
BALDOVINO. 


Drogheria COSTANZO ‘padre figlio, iù FERRO 

Angolo via Bavilica è P. Palatina, aggnti, il Caffe .di delto noe, Torino 

UNICO ED ANTICO DEPOSITO 
per l'ingrosso e dettaglio delle pòù chmosciuse 


Lo NATURALI 


ACQUE MINERALI: osceni 
+] ESTERE E- NAZIONALI | 


Concessione dello Stato pel solo Deposito in questa Provindia dellesrinomate 
ee dico 
Bfresco dì Ulivo — Unico per conto dll Amuiiorazione dala più pro: 
toltrrata Aequia © PARIGIS di VAI AMENO (ama). — Solo per 
tutta l'Italia dela vera Aleguua.di Couemingite: 
chò tutte Jo. altra più in usocgin'ona pi di 
e Comunale , 9t-Vingent; St-Ggn! 

Sales, Gautelnuovo, Recoaro (ig 
stlgitò Viety (Francia), CHmMiea (661) 
(Grison), 8t-Galmier, Bonmes (Bis Bi 

ÎVB. Piccola succurealo presso la vedora Stret 
Portici di Po, N. ST. nio 

Si fanno spedizioni in Provincia e si inviano a gratis! dietra domanda 
prospetti ed ‘analisi ; ARdT 


1887 



























Presso. l’antica» Ditta: 


R. CARISIO-BRUNETTI E F° 
n N | . 
Via Milano, N.‘1'e 6, Torino. 

Unico Deposi @ ves sopraffini di salute, della rinomata fabbrica 
di Rum ‘perdi; Matande 2 Camele-da sigg intet0, 
lana o Ao di Scozia, molto n celebri medici per Ta loro spe! 
ciatità di provenire raffreddori e reumatismi. vi 

Tl solito ricco assortimento in Mie fine per estate, Miancherio 
di cars, Pazzoletti, Manti Tende e Corte, Coperte 
diverse, Eazetterle, novità in Cotoni, Lane è Bell per cus 
1741; a modici pressi. 





















PANIERINO SMARRITO 


Chi avosso trovato in Fanierino, da ‘ntguora; in pello di, Russia, stito 












smarrito percorrendo il Viale! del Re cd il Giardino del Valentino, è progato 
Ai consegnarlo al portinaio, via Borgo Nuoro, N. 94, ove gli verrà rimossa 
tina aziona mauciti 3988 





SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO XII 

L'Associazione Bacologa rappresoitata' dall'antica Dita Civetin e 
Cremona dì S. Stofuno Helbo ri Ja epedizione diretta al Giap- 
gono per ta proviista di envtont oviiionelt ammuati per l'allevi 
monto dol 1870, accetta commissioni a ‘muimoro fisso, di ‘cartoni fino alla 
concorrente: di N. 30 mila, mediante il pagamento di sote L. 6 por cartone 
all'atto della sottoscrizione cd il saldo (alla consegna, a riorma dello cîr- 
tolare I marzo; che si spedisco a chi no'fa riclicsta. 

i sottoscrittori dle avessero motino.itì lag picosati 
in'quest'anno dalla Società, è fatta facoltà di ritirarsi ro °D; 
€ saranno loro restituiti gli acconti. 

Le sottoserisioni si ricevono: în S. Stefano Bibo: nresso]a SOCIETA | 
in Torino presso A. ODDONE a.C, Corso n Pinzea d'armi, 12, fratelli 
CERIANA; banchidri, è farriacia SCHIAPARELDI, 1108 


ROSSI GIO. BATTISTA FU GIOVANNI 


NEGOZIANTE DA OLII, SALUMI, GRIVERE 
E FORMAGGI D'OGNI GENERE, SAPONI, CANDELE 
Treno È seguenti Negozi in Torino 
1 1° in via Mino, N: 10, prospiciente la via dei Pasticceri ove tiene 
puro la sua abitazione; 
2° în Piasga doi Molini della Città; 
4° in via Monte di Pietà, attiguo al N, 6; 





































{5 ia Piazza Vittorio Emianuelo, angolo, via dela Rocca 


ia; 
Marino). 
‘Doposito nei Magazzini del Dosk per il trinsito. 

sorì accorrenti: possono essere 
rezzi ci ottime e garantite 


dopo il Cat del Rondò (detto il. Caval 





ti di trovare 
ita d'olio, sia 


ino 
IL 





mangiabili che da bruciare, 
il FARMACIA AVVIENA: 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacia A VWHEN. continuasi sempro lo emoreio del 
Jo Cattolico, ridotto in Pillole, del D-* Boucsnon; 
to efficacissime contro tutti quei malinbi che funestano 
Îl corpo per la troppo rapida circolazione’ del sanguo; come lè 
apoplessio , capogiri, verti ; una dose di detto Decotto, 
formata di’ duo scatolo di pirati 0, rilrenoti coll 
rispettiva istrazione vendesi a L. B' e L. B 40 affrazcate. 

Selroppo di Salsap: concentrato nell vuoto col- 
l'apparecchio Latmxr, riconbsciuto utilesimo pella sus azione 
emineatemente depurativa © faccomandato specialmente in tutte 
lè ‘affezioni della pelle, erpeti, scrofole, ulceri, dolori reumatidi, 
ed in totti quei casi in cui il'sanguo è viziato'o guasto, L. 4 

La Hermesina dincodata, unico fra i calmanti e dol: 
cificanti, effcacitsimo nelle fossi, raucedini , bruciori alla gola; 
facilita Ta spettorazione , consorrà chiara Ja voce , © con 
sonno; prezzo di cadina. scatola L. £ 2! 

‘Polveri dello Madamigelle Gurox di Marsiglia, rinomatissimo 
‘per combattere lè malattie del sangue, colori pallidi , dolori di 
testa, e mancanza di mestruazione ; cadun pacco Li, 8: 

‘Ollo di fegato di merluzzo di garautità provenienza, 

prezzi limitatissimi. 








VIA BANTÀ RESA X ANGOLO 8, FRANCESCO D'ASSISI 

















FARMACIA AVVIENA 

















I Il 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno; forza dei 
nervî, dei' polmoni, del sistema muscoloso , alimento 

squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


GI SOMELETRE del grande ed intro 
| do esploratore del Polo Nord John Franklin 
qb ol centri compagi. periti. di fama < 
canto a molti snchi di cioccolata puro. 3% 
i cacao, sono terribili ed evidenti prove che 
Îl cioccolatte puro non, contiene ilcan proci: 
lo mtritivo wa non vi i aggiuoge la Tera: 
ta Arabica; Egli è parc che, per ovviare 
n ‘questi gravi difetti, © per rassicurare. nd 
cigni individuo godimento del ciocolatta rotto 
sia forma sana o Beet, co dote Mi _— Penta 
co la RSVALERTA AL'cioGcOLATTE Da. Barry e Comp. di Lo: 
Blog. di qunt alimenta meglio ch 10, di cisl Paco coi 


"VIA DI SANTÀ TImASA N AXGOLO DI 8, FaANOEH00 D'ASSISI 


Da su 











Parigi, 11 aprile 1866, 
gicqnniramento, non golem più uè dico 
da insonnia, da debolezza 0 da irritazione 
‘grazio: alla Revalenta al cioccolatte, che lo 
srmuguilità doi 
spirito a cui 









Bono Regio sale. > H. pi MowrLmIs. 
"dae a ‘> Adra, provincia d'Almeria 21 ottobre 1867. 
Pepndre: HO la sedazione di dirvi che la Corel Resion ni Cio 
io Ta perfettamento ristabilo la falute di mia Aglio, © l'aa puavia da 


ro aan cha so 1 ascom doi 4a degnoppore 
Vacchiuso vaglia postale: Gradito, 660: nn a 
2.00, o Prna de la Title, VicsComlato di Francia, 





(Otrtibonto 2 '88,210) Chateau e'Allona (Zotset-Garonne) 9 gennnio 1807. 
Signore. ‘Trovaadomi affetto di una paris che mi arera toto fut» 





tngua ed Îl movimento dello braccia o dello guambo, ho -avato ricorso alla 
o St e ina 
Nel termino di alcune settimano, e aè onta dei mici 7 anni ho rictporato 
Vaso della lagua e quello delle braccia © dello gunbe: ‘vengo ora n ot 
teieto i aie saceri riograsiomenti. Tcen Pedro, 
La Mevalenta nì Cieccelatte du marry e ©. si vendi in 
scatole di latta. 
Per faro 1 tazze L. 9 5i 
Barry du Barry 6 €., 7orino, via Proi 








0 Li 6 
Oporto, 8, 
DEPOSITI : Torino , Stamperia Gassetta del Popolo, Achino , Virardi 
Taticto, Mondo; Cotolà, Ceresole, Zo, Bonzaui, Allonti ) Bortone Faccio ? 
Giustetti, Origlia; Vedota Rigazio, Cugini e Guglielmini, Unvide , Vecchi 


















Sapurri, Guasco, B. A. Rossi — Alba .'Obersî — Alessandria, Garbari 

italiani Bocchiohà_— dati, Da Grandi; Linrandi Partumo e © =" Biella, 
Vercelli — Oeva, Becco fratelli — Quaeo , Forneris, Andrelii — Chivasso; 
Giara — Como, Mi Pindoni, Magni, Pagiardi — Oi O. Graglia — Gi 
‘ale Monferrato, Gaetano Rordellt' = Codogno, Obji-s0 — Dogliani, Le 
‘Deva — Firense, Casoni, Roberto; Signorioi— Fori Sarmaldi = Genoca: 
Carlo Beuaza, Mojow, Iiolatela e Viriat — Giaeeno: Du chivtà — forte” 





Meéthier — Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Dossi, Zanoni , Mq 
"Afonso, Masesia == Mondini: dreo F Betlio, Monti = s0oiy sicononl 
— Novi, S. Bajardi - Novara, fratelli Incometti; Somagiino: — Oneglia. 
Li Giordano — Piacenza, Muitolli, Solari — Pinarolo, Badariott farm. ce 
ivi, Astolfi — Rivarolo, Gillo = Susa, Bros orgiis — Sona, Bagioi, 
Bee eta, Giore DINO iroglieI, Calandra = Sirena, 
It E rido, Guscare SME ig co n 
tinto — Vigo Ferri fato. —> Voga. Oris Vane, 
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